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ROMA, 6 febbraio 1899 
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N tempo — strano a dirsi — sembra tornar pro- 
pizio alle controversie religiose. Mentre in America 
si combatte, fra.ienttolici, per la democratizzazione 
ella Cliosa e per nceomodazia alle locali esigenze della 
vita civilo— unico modo: per riuscire; come la pene 
saxo Gibbons od Ireland, ad wa: propaganda ef 


a progressiva. degenerazione 0 il progressivo 
ritorno, séeondo il punto di vista-da cui ci. si. mette, 
o cattolicesimo. 


L'enviclica del Pupa, salla unione diutte le Chiese | Gi 


sotto: lv suprema. direrione del Pontefico romano; 
l'afteggiunonto pieno di rispetto, ma tenace, a» 
sunto da Giidstone verso Lene XIII, specialmente 
‘per quanto. concerneva Tn questione, secondaria in 
Apparenza, ma in realtà sostanziale, della riconsa- 
orazione 0 no: dei. preti. anglicani ; le dispute avve 
nute nell'ultimo congresso anglicano di 


‘altro rigidamente respinte, già 
l'esistenza di una questione religioss im: Inghilterra. 


resa ufficiale, ma fn ogni modo per 


thit 
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î si 


il 
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pubbliche libertà; ma anche vanno incoraggisti. 
E com si spiega perfottamente il forte spirito di 
‘combattività da cui è animato sir Wiliam Har- 


J provvedimenti finanziari 


E LA COMMISSIONE DEI XY 


Ammesso, come debbono ammettere titti 
coloro ai quali non a;parole ma a fatti 
stanno a cuore le classì meno favorite dalla 
fortuna, che il dazio sulle farine debba es- 
sere abolito, di che, nom dubitiamo, finirà 
ger persuadersi anche la Commissione dei 
XV specialmente dopo Je dichiarazioni del- 
d'onor, Carcano, pare a noi non debba es- 
ser difficile d'intendersi anche sul resto, 
sui provvedimenti, cioè, necessari a col 
mare i vuoti derivanti dall’abolizione me- 
ima, 

Ricordiamo anzitutto le concessioni fatte 
dall’on. ministro delle finanze. La prima è 
questa: esplicare in modo più largo © più 
preciso il concetto a cui si inspira l'art 
13 del disegno di legge consentendo ai 
Comuni le cui condizioni. finanziarie richie- 
dessero dei temperamenti, cinque anni di 
tempo per sopprimere totalmente il dazio 
sulle farine, con che si verrebbe in certo 
modo incontro alla proposta dell'on. 
simini intesa a dar agio ai Comuni pi 
aggravati di prepararsi; in secondo lnogo 
‘accettare in massima, salvo a sottoporli a 
‘più diligente studio, alcuni degli emenda- 
menti contenuti nell'altra proposta degli 
‘én. Salandra e Saporito, fatta peraltro ri- 
serva esplicita nel, senso di insistere per jl 


Aperta così la via a un onesto compo- 
nimento per cideche rignard il fondamento 
democratico della riforma, restano: due cose 
che nom ci par difficile di regolare.. Prima: 
i sostitutivi indispensabili per sopperire al 
mancato dazio da sopprimersi; seconda: 

modalità. diremmo quasi procedurali intese 
2 far sì che la cifra del prodotto derivante 
dalle tasse move non altrepassi in vera 
modo l'ammontare delle tisse abolite, di 
modo che. la riforma non rappresenti um 
aggravio ma na semplice spostamento da 
chi può meno pagare a chi pub pagare 

più. 


Sul primo punto è utile intanto prendere 
atto delle seguenti dichiarazioni fatte dall’on. 
Carcano alla Commissione dei XY, e cioè: 
moderare la tassa sul carburo; consentire 
che l'illuminazione pubblica, sia a gaz sia 
a luce elettrica, sia esente da nuovi carichi; 
stabilire che nè l'energia elettrica, nè il 
gaz impiegati come mezzo dî produzione 
siano colpiti; trovare infine qualche com- 
penso anche pei comuni i quali negli 
timi due anni hanno abolito il dazio sulle 
farine. 

Noi non ci fermeremo sulla importanza 
di queste dichiarazioni. Diremo solo che per 
esse vengono eliminati nella massima i 
dubbî, le obbiezioni e gli allarmi che erano 
stati susoitati dalla preocenpazione che le 
nuove imposte potessero come che sia fo- 
rire le industrie nazionali e paraliszarne 


dati 


Dio 


Ma. estrata, tmpeoto. della 
rogressiva sulla. entrata, 

El Ro asia Vi SL MS E 
nanziaria l’on. ministro nel tesoro. Indub- 
biamente codesto sistema avrebbe fatto stril- 


l’altra abolitrice dol. dazio. sullo 
Quanto alla seconda parte della 
che noi abbiamo chiamata la parte 
ceduralo intesa ad evitare che lo Stato 
i guadagnino un tanto dalla 


i nuovi al vecchio balzello, 
cura jore e più attenta da raccoman- 
darsi è qriesta: evitare, come teme oggi 
un giornale di che mentre i consu- 


Roma, 
matori risentono il beneficio della abolizione 
graduale în cinque anni del dazio consumo 
sulle farine, gli altri contribuenti non ab- 
biano a trangugiare tutto in una volta il 
calice dei sostitutivi di quella abolizione. 

Adoperando la parola procedurale, per 
indicare la natura del problema che così 


i | viene proposto, pare a noi di avere spie- 


gato il pensier nostro. Hl ministro delle 
finanze, e la Commissione dei XV hanno 
quanto occorre nelle manî, e dati, © cifte, 
e documenti per risolvere opportunamente 
Îl quesito. 

Il far quindi appello alla loro sapienza, 
al loro zelo ed illa Toro esperienza affinchè 


la risoluzione sia tale da rispondere alle 
leggi della equità e della giustizia distri- 
butiva, è un fuor d'opera. Collo studio as 


‘siduo. di tutti, colla buona solontà, e con 
un sentimento di conciliazione degno di 
‘nomini illuminati, noi siamo certi riusci- 
ranno a condurre im porto una legge, la 
quale, come ha detto l’ on. Carcano alla 
Commissione dei XV, non ha solo un ca 
rattere finanziario, ma ha anche e pi 
l’ impronta di un provvedimento politico- 
sociale di ordine elevatissimo. 


L'attaoco degli insorti a Manila 
IL TRATTATO DI PACE CON LA SPAGNA 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 6, ore 11,15 ant. — (Emme). 


Si ha da Manilla che le forze degli insorti 

accampate nei dintorni aprirono sabato le osti- 

lità contro gli ‘americani tentando un attacco 
notturno. 

Gli insorti speravano di cogliere gli ameri- 

rovvista e — aiutati da un sollo 

la popolazione — di impadronirsî 


mericani, informati a tempo dalle spie, 
occupavano posizioni fortificate. 

L'attacco cominciò alle 9 di sera con una 
vivissima fucilata, i filippini assalendo gli 
avamposti da ogni parte. 

Gii amerieani al principio retrocessero,, ma 
dopo alcuns ore riga-dagnarono il terreno 
perduto prendendo alcune posizioni del nomice 


Jieve aumento-del dazio sul vino a sosti- 
‘uzione della tassa di minuta vendita an- 
rioni da aboliesi, 

fu 


L' attacco fa rimovato nel pomeriggio di 
ieri con masse più compatte. I filippini si get- 
tarono sotto le posizioni americane, combat- 


perdito degli americani ieri ammontavano 
2 30 morti € a 150 feriti. 
ei Filippini siano 


Dicesi: the le. perdite 
gravissimo. 

Le furzo americano ché ovansi adesso net: 
l'arcipelago ascendono a 17 mila momini, dei 
quali seimila regolari, il resto volontari. 

Notizie giunte oggi per lettera riferiscono 
che oltre 3000 dei soldati gimericani che tro- 
vansi allo Filippine sono malati di tif, di 
vaiuolo, di dissenteria. La maggior parte. dei 
volontari sono stanchi della campagna e irri- 
tatissimi: essi non nascondono il desiderio che 
hanno di ripartire. 

Le notizie dell'attacco di Manilla da 


dolnte da un indigeno. L'indigeno fu ueciso 
con una revolverata da un sergento che tro- 
vavasi ad una finestra dell'ospedale, 


* 

MADRID, 6, ore 10,20 antim. — (Ramon) 
Si ha da Manilla che, durante îl combattimento 
che ebbe Togo it 4 corr., le mavî degli Stati 
Uniti incendiarono i villaggi di Caloscan è di 
Paco. 

Le notizie che giungono dalle Filippine, fa- 
vorevoli agli americani, sono accolte con eri- 
dente soddisfazione. 

Temesi, nondimeno, che le ostilità compro 
mettano Îa vita degli spagnuoli prigionieri de- 
gli indigeni. 

TI gorerno è presccnpato temendo che l'at- 
tuale situazione alle Filippine possa ritardare 
l'approvazione del trattato di pace da parle 
del Senato americano. 


Lee 
Nuovi fattì di spionaggio in Francia 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 6, ore 10 antim. — (Jacopo.) 
Teri vi ho telegrafito di un nnovo affare di 
spionaggio che si sarebbe scoperto: in realtà 
se ne sarebbero scoperti, tro, uno assolutamente 
diverso dall’ altro. 

Il primo è quello in cui è implicato certo 
Decrion, il quale è accusato, oltre che di cssere 
venduto alla Germania, di avere. falsamente 
denunciato a Berlino, come spie, duo francesi, 
che si trovano attualmente in prigione, al solo 
scopo di oltenerne ricompense. 

Il secondo fatto venne scoperto por un. caso. 
veramente unico. 

Alcune settimane fa ma vettara postale 
che fa il serizio nei dintorni di Suint-F! 
si 


fate illeggibili si dovettero 
aprire per vedere di ristabilirne così l' indi- 
rizzo 

In una di questo busta si 
grafie di forti ed i ritratti di 
trovano in Germania a fare di 
per conto della Francia, 

Lo speditore della lettera chiedera che la 
corrispondenza gli venisse inviata a Saint 
Etienne. Venne organizzato un servizio di sor 
veglianza, doro venne sequestrata, appona 
giunta, una lettera proveniente dalla Ger 
mania, 

Quosta lettera ne annunziara un'altra che 
sarebbe giunta alla posta di Parigi. Venne 
aperta un'inchiesta, guato e fa 
arrestato un indiv e disse chia 
marsi Durand, ed è re di come 
merciò. 

Al suo domicilio sì sequestrarono delle fo- 
tografie di piazze forti. Non si crede che abbia 
complici. 

Il terzo affare di spionaggio % quello 
vi ho fatto cenno ieri, © riguarda v 
mente di fanteria, posto in one di r 
il qualo avera appartenuto nd nn r 
del 20.0 corpo d'armata. 


Ina, 
mo 


Questo individuo, del cui nome i giornali 
danno soltanto l'iniziale B, venne arrestato a 
Ohalons-sar-Marne. E' acensnto di aver tentato 
di vendere documenti che quantunque di me- 
dice importanza, ifaressano la difesa nazio 
na] 


to 
L'accordo franco-italiano 
(Nostro telegramma particolare) 


aggiunge: 
€ le che esisteva tra la 
< Francia © l'Ifalia ebbe dunque fine con il 


€ 3 febbraio, 


È 


in recipienti portauti una marca indele- 

lebile che indichi il paese d' 

sent apri gio mos 

mio e RI 

E arrivo di Rochefort ad Algeri 
Lo 


di 
disposizioni 


[ha 


f 


i 


è Éier 


i 
DL 


È 


porto, © gli antise- 
miti si danno ai soliti eccessi, il generale Lar- 
chey — visto lo bratte — piglia egli stesso 


dice: e Non abbiate paura! 
Marsigliese cd egli uniscesi 
Finalmente Rochefort riesce a riunirsi a Regis 
® i due sono portati wi in trionfo dai loro 
aderenti, mentre gli avversari non mancano di 
fare udire con urli, con fischi e con le più 


» Si canta la 
coro. 


vario grida lo luro' proteste. 
TN momento diviene grave, ma un'abile ma- 
novra degli znavi riesce a tagliare la folla dal 


corteo: gli zuavi mettendo i loro facili orizzon- 


talmente improvvisano una barriera che salva | 


la situazione. 

Nondimeno Rochefort viene a trovarsi di 
nuovo isolato, ma riesce a cacciarei in una 
vettura che lo conduce all'ote? d'Europe. 
Gli antisemiti gli corrono dietro acclamandolo. 

Egli esce fuori dal balcone dell'albergo per 
ringraziarneli, poi ricere nel suo salotto una 
delegazione ricatasi a salutarlo. 

— Era venuto come an fowrisfe, dice egli 
ai delegati, ma vedo che debbo partecipare al- 
l'azione, 

Egli promise anche che inipedirà che venga 
applicato agli algerini il sermzio militare di 
tre anni. 

Max-Regis disso al direttore. dell' Intrausi- 
grant: « Noi ci faremo uccidere per voi!» 

E Rochefort, di rimando: « No, voi doete 
per l'Algeria 
calma si ristabili 
la sorata semb 
di serio, 
Rochefort non uscì dall'a 

Qli arresti operati durante il giorno. sono 


oco a poco in Algeri. 
non siasi verificato 
prudentementi 


lè scene avvenute ad 


dal timo 
queste 
te ben gravi, poichè 


che hanno generato per l'ar 
e lenza debbono essere 
due 


decfeti pong 


nsiderato che il siridaco di Algeri e il 
insieme all'ex- 
organizzano manifestazioni 
ione tra. i cittadini & 
2 prorocare torbidi che resero nbcessario 1° in- 


t della truppa; considerando, che è ur. 
geute prevenire il rinnovare di simili fatti, 

ndesi il maire e il Consigli» municipale 
dallo toro fanzioni, incaricandosi Îl segretario ge- 


nerale della peefettura della gestione ammini» 
Strafiva. » 

A sua volta il governatore generale pubblica 
un decreto nel quale è detto, che dopo essersi 
concerfato con Fantorità militare, sono proi- 
Lile le riunioni pubbliche avendo esse scopo 
di eccitare fra Joro i cittadini e sono proibiti 
gli attruppamenti anche entro i caffe: 

Decreta infire che ogni straniero o indigeno 
il quale tarberà la paco pubblica sarà sotto- 
pasto a tutti i rigori delle vigenti leggi. 

N prefetto di Algeri e il comandante. delle 
truppe sono incaricati della esecuzione di que. 
sto decreto, 


ro. Pt 
IN VIA PERLA REVISIONE 

(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 6, ore 11,20 ant. — (Jacopo) 


Il Petit Bleu di Bruselles conferma che Ca- 
sîmîr Perier depose avanti alla "sezione pe 
nale della Cassazione di avere saputo quando 


caso | era alla presidenza della Repubblica che il ge- 


jnerale Mercier, ministro della 
municato dei docu 


IL SOCIALISMO IN RUMENIA 
BUCAREST, 6. — Nei distretti di Teleorman 
Olta © Romanatzi la propaganda socialista 
rale Germnto fx omai, tanza pesd grava 
intervento dello autorità cisili ealmò 11 fermente 
senza bisogno dell'intervanto della forza pubblica. 
Doppertutto segna calma perfetta, 


—_ee——t_ 

Peste del bestiame in Abissini& 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 6, ome 11,50, ant. (Ze) Una manie 
cia di boolean 1 Rete Capone) Dna 

portata enne "el estoni 

181 è subito provveduto a islare gii animali infette 


pilone dini 
Altri coatti redu ssab 
E en PR a 


MESSINA, 6, oro 2 i — Porta 
o) Rec ci dom Prova: 


Archimede, avente a bordo 30 contti reduci da Assab. 
scendere stessa furono 


Fatti rinchiusi nel 
carcere di Rocco Guelfinia 

Oggi poi saranno mandati come i ti 
Castel in attesa di essere nello 
varie isole. 
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siva 


Oggi è uscito il 
id Peuple. E' dirotto da Sebastiano Faure, 
anarchico dreyfusista. 


G. L. CAPRIVI 
(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 6, ore 1,45 pom. — (Herman). 


cancelliere, che avrebbe eseguito le idee imperiali 
senza csltanze come senza resistenze. 

Appena egli assunse il potere, questo secreto 
posito dell'imperatore era intuito da molti, ma non 
provato. Dorerano passare più mesi, perchè appa- 
risse chiaro che Gaglielmo Îl aveva 


francorusso; ma non tardò la tradizione dei buoni 
rapporti delia Germania colla Russia a riprendere 
il sopravven 


ivi, nel quale Bismarck che pure lo 
i avversarii suoi, poco dopo la 
ncia, non avrebbe mai sospettato 
scompare dalla scena del mondo, 
senza che ni avverta il vuoto della sua partenza. 
, quantunque uomo di alscre ingegno, era di- 
nenticato prima che scomparisse. Sorte destinata a 
tutti coloro, ai quali le circostanze della vita non 
hanno permesso di rappresentare, se non la parte 
di populorum, quetta almeno di fattore cs- 
e nella vita di un popolo o di un dato mo- 


mento 


e 
La Federazione australiana 
(Nostro teleg purticolare) 


merid. — (Emme) 
i ministri delle varie colonie australiane, in 
ngresso tenuto a Melbourne, sono ‘ riusciti a 
risolvere le difficoltà per la costituzione di una Fe- 
derazione australiana, e nd accordarsi su uno sche- 
Questo schema verrà presto sottoposto a piedi 
scito, e a giudicare dalla votazione. dell'anno 
lo 


schema sarà passato, si costruirà api 
in territorio neutrale tima nuora città per essere la 
capitate generale dell'Australia. 


i | tati aumenti : di lire 


Convegni misteriosi 
(Nostro telegramma particolare) 
6, 


ùl princi 
d'Eutopo, dove 
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L'Economista prosegue 
000 per 


Fr 


i 

"i 

È 
5 


ci 


di lire 40.000 per le avvocature 
24.000 per lo Intendenze di finanza ; di 
pes fl servizio del tesoro. 

I fatti dimostrano 


5 


il contrario. R 


Somme approvate ——Dimiauzioni 
pol 1807-08. pri 1906-09 4895-09 
Corta dei Conti 4,741,426.30 


Avvosat. arar._‘980/011.10 
Intend. Gonna 4,083,080,— 
Servizio tesaro _1,235,000.98 

Allo stesso erroneo criterio sono pure da ati 
Duirsi tutto lo altro difforenzo della parto ordinaria 
alle quali accenna Z'&éonomista. 

In quanto all'aumento di L. 400,000 che si not 
nella parte straordinaria delle «pese effettive, css 
deriva unicamente dall'avere inscritta nel 159895 


o opere ce 
da questa 
0 straordinario presenterebbero una diminu 


le è da rilevare che il minore stanziamente 
tre 4 milioni che l'conomista lamenta nellt 
categoria ITL (e non IV) riguardante ln estinzione 
di debiti, de nplicemente dalla correzione 

un errore to nel bilancio del 1897-98, 
quale l'annualità di 5. milioni che si paga allè 
sa depositi e pesi per ctinguero il suo ero 
dito verso il tesoro, in dipendenza delle sominini 
strazioni da ossa fatto ne decorsi esercizi: per "lt 
‘nsioni, era stata inscritta totalmente come am 
nortamento, mentre por la massima parte, cioò 
24,200,00; riguarda nta 
Correggendo col bilancio 1898-99 l'errore, no È 
risultato un umento di L. 4,260,000 nello spese 
effettive 6 uma diminuzione ‘corrispondente nollt 
speso di movimento di copitali. 


In giro per il mondo 


Sulla fede di un giornale americano, ho accen- 

giorni sono, alle ricchezze del più ricco uomo 

dei mondo di John Rockfellor, che possiederebbe 
‘una rendita di 2316 dollari all'ora. 

"Elibeno, dopo quel breve cenno, quasi ogni giorno 
picero lettere di assidoi che mi domandano l'in 
fizzo giusto ed altre ‘informazioni più 0 meno ri- 
‘Servato su John Rockieller. 

Chi sa a quante anime ingente e mendiche è 

ta la speranza di ottenero dal miliardario a- 
iano... qualche quarto d'ora della sua rendita. 


Uno scavezzacollo mi diceva 
© — Mi basterebbero cinque minuti! Che gli fanno 
È Ieri alla trattoria si parlava di quella favolosa 
‘sostanza, quando una specie di filosofo coì capelli 
fin silenzio tutte le stramberio cho si spacciavano, 
fiuterloquì nel discorso dicendo : 
‘congiunte insieme, John Rockfeller ha pur trovato 
DI modo di rovinarai rapidamente, 
— Come mai? 
Ha stabilito che si pr.levi dallè sue sostanze 
Pinibecilli del mondo. 
E, detto questo, il Wosofo tî levò, salutò i circo 
1 — Si ricordino che domani a mezzogiorno c'è la 
ie 
ballo in mascliera al R. Casino; ma l'invito è 
dai Regolamento per le maschere, che 
e gni socio che interverrà mascherato alla festa 
Ss lo dovrà farsi conoscere all'ingresso... » 
L questio 50: Gglieimo 'Shak 
Tali pesso. sorgé la s0 Guglielmo ce» 
"are "Aia viento esistito; anzi i critici m- 
ere mont di volumi. 
Orbana ci i sarebbero sta la fatica se 
mese scorso, per 


‘a lui cinque minuti ? 

‘alla nazarena, il quale aveva fino allora ascoltato 
— Avesse pure le ticclezzi di Creso: © di Mida 
Tutti domendarono ; 

prin ro dre a a a a tutti 

è andò via raccomandando : 
Viareggio ho idoereto l'invito per una festa 
giri a tergo eil cui primo articolo suona 
* allora ? 
esì hanso stritto e pubblicato, în proposito, delle 
fossero passati, verso la fine 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 
a). 
fon di 


FIRENZE, 6, ore 4,05 po 
Ora il Consiglio comanale appro 
un'area in piazza dell'Arno pel monumento ai ca- 
duti di Mentana è per lo spore del bar 
samento. Approvò imo'tro il concorso di seimila lire 
per la prossima Esposizione fotografica. prometten- 
tissima; più duemila lire per lo spese di ricevi 
mento ai congresi 


NOTIZIE SICILIANE 
(Nostro telegr. part.) 


6, oro 4 pomerid. — (De Fonzo). 
cl padre Carbonara onde visitare il 
nuovo collegio internazionalo per lo missioni al- 
l'estero. 

Terrà domani alle ore tre una conferenza nella 
chibaa dei cappuecini. 

— Telegrafino da Caltanissetta che stanotte alle 
ore duo si è avrértita una scossa di terremoto. 

— Una spiccatura partente dai vulesmalli di 
'ondo, di Terza è di Pilato, in linee trasversali Inr- 
glo da quattro a un centimetro, fende i quartieri 
alti della città, o Jesicnando alcune uso e la chiesa 
di Saccarella va probabilmente fino alle Macalute 
di Girgenti. 


pn RI PESTO 


NOTERELLE PISANE 
Nostro telegramma particolare) 


— (Baraccani). 
un individuo ten- 
tava di suicidarsi, volendosi gettare dal finestrino 
durante la corsa a giundo velocità I viaggiatori lo 
trattanevano sino alla stazione di Pietrasanta s0- 
stenende una grandissima lotta con quell'individuo, 
che si dichiarava deciso a monte. 

— In alcan paesi della provincia pisana si av- 
vextrono in questi gioma alcuno, scs di ‘terre 
moto, che allarmarono grandemento le popolazioni 

— ll mimstero della pubblica istruzione asse- 
guava un sussidio di lire duemila trecento all'Isti- 
tato di fisica. 

— Col concorso di tutta la Pisa elegante ebbe 
luogo al « Lawn-tennis club > una matinde dan- 
mante, Sì prepara un gran veglione a beneficio del- 
l'Ospizio regio, al tento Nuovo. 


Ellye, una piccola città. ungherese del contado di 


na 
Ecco, infatti, l'annunzio cho si poteva leggere, 
Ziorni dono, eppieieato su tutti ‘i muri di Tigex 
Izer la santa volontà di Dio 
Tanno 1899 depo Ges Cristo 
il 29 gennaio 


(aci 
25 rmonE AsbisrENA ALLA RAPPRESENTAZIONE 
1, Da ciò risulta, finalmente, che non solr il grande 
10 ha esistito, ma che esiste tuttora. 


#60 risoluto uno der problemi più contro- 
della storia letteraria ! i 


* 
© go vemente stampato nella 
fa Cherubini dl Punicalo reca lo @ parole 


v. Flavo Berti ‘Regio: commissario | straordinario 
fall’ ammin'strazione comunale di Panicale, dirette 
vl ha ore Pannocchia Ubaldo nella sala del concerto 
pittadino la sera del XVII gennaio MDCCCXCIX. » 
Sono mmemoraude parole, a dir {l vero, © mer 
giano una più larga , 


È «A voì Pannocchia Ubaldo, maestro di questo 
‘pusicalo panicalese amo rirolgero duo af 

dettuose parole. 
« L* natura vi forni belle forme, 


‘joronile € chiama altrove a 
zio v ha ben meritatamente 
‘di quella banda musicale. 


io circondario di 
"€ porai dal 1865 "i :990 quale: funzionario "pp: 


n 3 
È 0 Waldo Panposchia; «dico-to; perehè- dame 
‘agn rimanoste a_ Panicale ? si 

Ta natura vi fornì Belle forme; *e quella citta» 
Alla che emergo pel suo taglio elegante, per la.sua 
della caumagione © per il veramento aetintico, 
“xi sarebbe stata ber fucile la scelta di una del sesso! 


Queta stessa del bel senso, furso, cho attramso n 
jalo l'intigno artista Pietro Peragino.: 

Senza contare Guido Monaco, celcbro in tutta 

Ebwopi non solo per le quo note musienti, ma so- 


rt 
PI 
L'eyvocato Castorani Mili mi manda da Mad- 
Guioni alcuno docce fredde cho distnbulsò nl let 
in ragione di una al giorno, secon sa 
Esa più saggia idroterapia. Ne pri 
Ecco j\ prima: 
Affotbra cara di quel pino smo 


‘Alla fanciulla mia parla! d'amur es 
Tremante iu la d'oeva : = One bel 
Ed ella rispondeva : — Che coral 


ci x 
Pialoghetto durante il ballo: 
© 86 sapeste, signora, quanto vi amo” 
— Badate che perdete il tempo. 

Tico-Richel. 


I 


den 
Fra studenti o professore 


TORINO, 5. — (Piero) La chiusura del corso 
di anatomia nel nostro Ateneo, al fin dopo 
le feste carnevaleiche. Se gli studenti non ritorne- 
ranno alla calma si pera che il ministro 
severi provvedimenti al rigrardo. In un' ultima adu- 
nauza essi hanno deciso di continuare ad astenersi 
dalle. lezioni, Approvarono ‘un 


lenti ge Egg ta ha 
giudici Lusaci, en ragioni (6 
pr ragioni Ano no) dd lr pers 


je eorerd 
‘| Per l'Esposizione di Venezia 


A proposito della questione sorta fra artisti 
per l'Esposizione di Venezia, questione della 
quale noi ci siamo largamente occupati, l’ogre- 
gio amive nostro, lo scultore Emilio Gallori, 
ci prega di pubblicare la seguente lettera che 
gli ha mandato al Consiglio direttivo della 
Corporazione dei pittori e scultori a- Venezia 


fosse, nel tempo siesso che do- 
tale considerazione, dovrei 
V. Ili.me ed accettare la mia 


Corporazione. Se 
tre! tcaermi onorato 


sempre, colla massima Mbertà. 
l'occasione di esternare 
i moi più distinti ossequii 


alle SS. VV. Til.me 


Dev.mo 
Emilio Gallori 
Roma, 29 gennaio 1899. 
orta "E CASE 
Cronaca del cattivo tempo 
(Nostro telegramma particolare) 
SIRACUSA, 6, ore 6,5 poni. — (Corpaci). Ieri 
in parecchi comuni della provincia imperversò un 


forto temporale arrecando danni jpagne.. 
Dos cha la GI II ds 


l'isola delle Correnti riportando serio avarie, 
Aiguanti bastimenti rifugiaronsi in questo porto. 


enti Serna le 

BSPRORT 
 GACCIA ALLA VOLPE. < 

mt amet Tea gFetsipgt: lente Uro è 


Quattro del conte ù 
Ja caccia fuori la Pirta Pia fu breve ma fablio 
iateremante; Vi pretero parto sessanta cavalieri © 
quatiso amazzo 

Una pria volpe trovata sulla destra della via 
Nomentana si salrava alla Gesarina dopo avere pro- 
curato un galoppo animato con due staeri 

Una seconda volpe trovata a breve distanza si sal- 
vava nelle macchie di Mentana dopo uno splendido 
galoppo di grenta minuti. 

lu complesso giornata brillante, divertente per i 
ma durissima pei cavalli ® pei cani che 
Giovedì a Cecilia Metella. 


Corriere giudiziario 
CONDANNA DI RARRIOI Ù 


cchi processi quale "edi- 
avevo ‘600° tredici. sn 


ali mei cui locali, 
atitità di P. S. procedette ad una 
porquinizi la bandiera nera e rossa 
{con la xoritia: « Associazione razionalista di Torino » 
cuchì alegni itratti di Angiolilo ed alcuni opu- 
reato quindi d'aver preso parte ad una Asso- 
ciazione formatasi e diretta a commettere i delitti 


comp 
un bel giorno, l' 


forti dall'art. 27 
el apologia, 006) îl til 
(conttimace) n -1ò mui di 


gli 8 masi di deter 


TRIGUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta del 8 febbraio 1899 
Presidenza del presidento Zanardelli. 

Corro voce che le interpellanze su Mondragorie 
sieno state d'accordo col ministro rimandate ad altra 
seduta. 

Se ciò fosse, tutto l'interesse della tornata odierni 
svanirebbe. 

I deputati presenti, alle 2,15, quando si apre la 
seduta, raggiungono appena la trentina, le. tribune 
invece sono abbastanza popolate. 

Al banco del: governo seggono 
Baccelli, Di San Marzano, Zeppa, 
losimo e Bonardi. 


qu mm Pelo, 
‘endramini. Co 


* 


forestale. — L'on. Galesimo, agli 
on. Farinet, Morando e Brumialti che lo hapno 
interrogato intorno alla ripresentazione della 
forestale, promette che il disegno di legge - 
portante soggetto sarà ripresentato fra breve. 

T'ou. Parinot ringrazia. 

Le opere pie a Napoli. — Seguono altre tre 
interrogazioni degli on. Bovio, Franchetti e Ma- 
gliani intorno al riordinamento delle opere pie a 


Nepali. 
"Foe. Poipea/ ie he, irgpamito a pae. È 
meriterebbe lunga trattazione. Spiega come a Na- 
pi si siano venuti raggrup) gli ietitut. più, 
in esecuzione della legge 2 agosto 1897. Per gii 
istituti maschili il raggruppamento procede rapido. 
Più difficile è per le 58 opere pie feinminili con un 
rimonio di $ milioni. SI riuslrà tuttaria a fiqui 
Tv lapiebia famiglia beneficata © a 
lo cose secondo lo scopo civile della Molto al 
molto anche 


Interrogazion 
Per ta legge 


Ritorniamo alle interpellanze. 
La questione degli inabili al lavoro, — L'in 
terpellanza è degli on. Stellati-Scala © Pin. 


ella questione 
degli inabili al lavoro 
volle dar forma legista ;a; ma nel fatto le di- 
osizioni di legge non trovarono pratica attuazione. 
la legge Crispi del 1890 era nobilis- 
no; ma il fatto non corrispose. I ministri dell'in- 
terno che si seguirono tentarono con. nuovi disegni 
di districare la difficili Cita i pro 
iti di leggo degli on. Nicotera,” Giolitti, Di Ru 
dî), l quale ultimo venno” durante l'amminista= 
rione del passato ministero discusso dall Giunta 
generale del bilancio. Questa formulò un contropro- 
getto che fu redatto dall'on. Nasi, - Per lo vicendo 
parlamentari questo progetto non potè essere 
scasso. Si applicò intanto provvisoriamente una di- 
lo cose allo stato in cui 


to 


sposizione che rimette 
erano prima del 1890, 
Ora l'o 


tore crede che la grave materia merita 
el Parlamento e del governo. Egli 
credo che sì potrebbe facendo ia nuova e studiando 
i menti legislativi, trovar i mezzi per 
abili al lavoro. Vieno esponendo i 


criteri che dovrebbero, a suo avviso, informare 
provvedimenti legislativi. Anzitutto - si pn 


formare il codioe civile, i l'obbligo. di 
alimenti anch a favore del 2 e ni rt 
dininuirebbe il mamero degli invalidi. I fondi a s00- 


corso degl'invalidi si potrebbero a suo avviso tro. 
vare: 1° nella riforma del servizio degli esposti, ae 
bolendo magari il servizio degli esposti. come si fece 
& Rovigo; 2° trasformando certe opere pie. 
Dovrebbe nattralmente concorrere ‘manteni- 
vagna l'istituzione 


Fon. Pelloux si compiace che l'on. Stelluti-Seala 
abbia precisamente possta la questione. Il governo 
è risoluto ad affrontare il problema ed a risolverlo. 
Aveva già pronto un disegno di legge; ma lo ri- 
prenderà in esame per vedere se e come lo sue pro- 
peste poso varsi con quelle dell'on. Stelluti- 

Parlando del servizio. degli die inci 
dentalmente che un qualche all'inconve- 


L'on. Boyle ricorda che vatore della in- |.niento che ora si lamenta si potrà trovare. nella 
= Vene er pera rai a 
che si i n. Stalla 
o gig al findo provinciale, 6 sicura che fl cmcorso dell. 
Venendo al fatto del to | Stato non mancherà, nei limiti del possibile, alle 
delle Opere pie a Napoli, nota che si osserva com ['opere di beneficenza. 
insistenza che le speso di amministrazione sono au-{ L'on. Stelluti-Seala si dichiara soddisfatto. 
mentate nel primo ero. mentre è diminuito il: pi 
‘numero degli è dei A I plico. ” 
iunge che a proposito delle Opere pie di Na- { In questo momento dalla "tribuna pubblica viene 
poli, fatte inchieste che è beno sieno etmi- |-fanciata nell'aula una lettera che va & cadere sal 
Pea Regi (ta A en ee Rene feno dle 
citazione di sta ch trent “Ur | prat aa nà dla Cao, do ico di 
essero inesat certo stuocatore 
Oltre la pubblicazione dell'inchiesta, perchè il dirlo: ‘avaro re 
puet sia, {iuninao, cere he la leggo sia rigo | | Non spendo, come campare a vita per sb è per 
rosamentà aj i i i 
L'on. "ichiara che erminerà 1a rele | det pito RA eglizia 
zione e vedrà se sia il caso poi di convertire la sua Fa 
in in Eà eccoci 
L'on. Pellomz replica brevemente all'on. Bovio. 
nl di Napa. Did dl prto di 
socio di scuo "dizioni egli: ore 
PT, pote mini int 
L'on. Vi 
Sii edit al ino 
ro] per x firmatario © sono 
ta. Converrebbe stabilire norme precise. Ad difendere amori e come 
Tenib, doroodD btlentri ale vimmad disposto j arena cos) Resa oe 
gislative, l'amministrazione ba adottato tempera» 0 Corro: 


menti che stteranno la diminuzione delle cse- 
cuzioni. E le esecuzioni sono nel fatto diminuite. 
Il ministero non mancherà di seguire la via che 


Voga, 
Lita. Mein prende att. 
Ci 


cvonlen i nder puerna Dara fe 
sordomnai istituti 
Eat Ls. Gross nola 

— La mia interpellanza presentata 11 28 novem: 
bre scorso sarebbe ormai inutile, poichè l'on. Baccelli l'8 


dicembro scorso promise di presentare fra breve un 
disegno di leggo sui sordomuti. Di quella dichiara- 
zione prendo atto. 

Tuttavia vieno esponendo alcuno sue idee intorno 
all'educazione dei sordomuti, insistendo speeial- 
mento intorno alla presentazione solletita del dise- 


guo di legge. 

L'on. prometto che darà tutta la ena 
ecoperazione all'on. ministro dell'istruzione per cer- 
caro efficaci provvedimenti per l'educazione degl'in- 
falici sordomuti, 


A sua volta l'on. Bagealli dice che un 


di 
‘on. Crediaro si dichiara soddisfatto. 


Disegni di legge. 
L'on. Ganevaro prose.ta wu dsogio 
Pai rovazione di una convenzione ai 


sla 


e la Sviszora relativa alla pesca nei lagli 
"a di 

‘on. Pollon un Speggo di leggo. per 
ta < concessione dla piena cajacità. del diciut po 
litici ai funzionari civili e milit cho ottennero la 


maturalizzazione per decreto reale: gno 
di legge per « nsturalità italiana al 
signor principe Arlia D'Alro Pagratide. » 


di leg è i e che entro quest'anno -| 
nta die Cso Len 


dea Ja pi 


Ha facoltà, di. di il di 
a tie 
tendo che aveva créduto usare riguardo ai colleghi 


assenti. 
Non intendo censurare nè i 108 nè il ministro 


dove essere per tutti, quale che sia la fede 
chi la © la tendenza verso cui si volge. Se 
tale è l'indirizzo liberale è civile vagheggiato dal 
urthistro, sarebbe più disposto ad approvare il de- 
‘creto clie concedeva il pareggiamento al collegio di 
Mondragone, elo che Îo negava dopo. 

Nega che l'insegnamento dato nei collegi cleri- 
cali sio, cque si alferma, eccellente; che è anzi ae 
sai deficiente il profitto degli scolari che li frequen- 
taropo anche nello culture classica e storica. 

L'oratoro è fautore del criterio dell'antididattica: 
ma so questa libertà non si crede buona, chiede 
alineno che lo Stato non faccia restare anemici e 
agonizzanti gli istitati laici, per riservare tanti fa- 


vori,a quelli elericali. Cl sia libertà, o ci sia la 
logia, ed eguale per tutti: mentre ora ai è fuori è 
della libertà è della legge, (Approvazioni all'estrema). 

Li somincia col dire che ammira co- 
loro i quali re 


rlato di libertà. Ora all'oratore 

Lr na d'ogni altra cosa occorra indicare 

in quali condizioni un istituto possa chiedere ed 

ottenere il pareggiamento. Qui sta i nodo vero 

della questione 

Cita-alcuni articoli di legge e di regolamento 

che fissano tali condizioni e passa con sottile ragio- 

namento ad ‘nare se in quelle condizioni si 
trovi il coll Mondiagone. @ 

Ma prima di venire ad una conclusione in que- 

dagine, egli crede che si debba elevare la 

ue ad un ordine di idee più alto e più ge 


Troppi finora «î son fatti passi falsi in questa 
A parie ogni considerazione politica egli 
trova che non si può, nom si deve mai passar sopra 


alla legalità. 
îì collegio di Mondragone non risponde 
‘tto norme degali che dalla legge son richieste: per 
ottenere il vento. 
la quostione politica, l'oratore si 
Mondragone risponda alle norme 
di loggo sall'insegnamento civile. 

E nemmeno bisogna disinteressarsi. della ‘inge- 
renza che i pret* tentano di esercitare nella vita e 
nella coscienza della nazione. 

La Francia ha mostr.to d'accorgersene cd ha 
saputo 

L'oratore 
S'impartsco in quel collegio © troi 
Ftallano insegnato dagli scopi 
tre ai giovani studenti sì Inseiano ignorare le poesie 
del Berchet e le prose del 

Riguardo alla questione religiosa, l'oratore si dif. 
fonde a ricordare con opportune citazioni storiche 
la lotta combattuta i Italia fuori, principalmente 
in Francia, per escladero dall'insegnamento teorie 
religiose che potevano falsare gh spiriti e deturpyre 


le coscienze. 


Crede che per causa appuntò di questo sia av- 
venato l'incidente di Mondragone. (Approvazioni). 


concepita: 
< proprietari della Villa o del Collegio di 
Mondragone, territorio di Frascati, domandano il pa- 


vento, ecc. » 

Fe ouconi i lamento temporareo; ma 
appena sepi che È Collegio era fuo dl territorio 
fadicato, mandai un ispettore. è. verificare, (Com 


itato. 
Perchè sì agitano ora quelli che quel provvedi. 


francamente la mano. (Bene !) 
Bisogna riformare la nostra educazione comin- 
ciando dall'alto; per questo sta dinanzi alla Ca- 
mera la leggo universitaria. 
Risolto il primo problema, ci potremo accingere a 
risolvere gli altri. (Approvazioni ‘generali vivissime 
ga tuti Banchi meno che in quell di deste) 


Le schiette, franche del ministro non po 


Parla del lavoro subdolo dei gesuiti, { 
uando credono insufficiente l'opera loro, Pari 
ghe trovaro ausilio potente in alcuno gesuifessei 


(Uarità, Bene 
L'on. Baccelli — dice l'on. Bovio — anticipandg] 
religiona: 


lo prediche di quaresima, ci ha parlato di 
(Uuuub ) ma qui ta religione non c'entra. 

Bassolti Nell'educazio Vale: 
atea o nie entra anche la religione, | 


rio, Ma_ la religione. non è simona (Cm 
— Ta storia dell'ordine è quella cho i 
È gesta è sempre gusta! ili 
ab Gosaro. il massone fa sempre massone.” 
tà), 

100. Risto, dopo ‘e ehiarazioni dl minita | 
quale ha assicurato che la legge sarà rispettatag| 
Fichiara soddisfatto. Iugla ts, 
Riparla il ministro. 
Egii si duole che l'on. Bovio abbia volato 
la questione su dae vio slo quali il minotro tod 
può seguirlo. Egli ha parlato di ateismo e di 


ricalisno. L'insegnamento non deve essere nè l' 
mali 


— Come ministro d'Italia — conclude — 
sento il dovero di indirizzare la gioventà ai gran 
principi educativi fra i quali — l'on. Bovio di 
riconoscerlo — è compreso anche il’ principio relle 
gioso. (Approvazioni vivissime), 

Cesaro (per fatto. perscnale), Sono uno def 
firmatari ed ho diritto di parlare (Rumori), i 

Prosidente. Ma non c'è fatto personale (Bene!)p} 

L'on. De Cesare è stato sempre coni all' 
sagerazione dei gesuiti da lui per venti anni sempe 
combattuti. (Commenti e rumori). 
dente, Ella tac, queto non è fitto per 
(A De Cesare). Ma in nome di chi parlà» 


‘eî? (Bene ? Rumori). 
Do Cesare. Parlo in nome mio. (Uuuuuh È 
Presidente. Ma perchè non preséntò nh lei 
un’ interpellanza ?_ ’ 
Do Cesare. Ho detto quello*che vo © riti; 
l'on. Bovio di avermi ott, Bcc 
questa dichiarazione, che fo leale 
coraggiosa. Duvuduh ! Goooooh !) Bi 
tutti È banchi, fuon che su quelli di destra 
del resto sono appena nove deputati. 
a Egon ciò anche la discustcno sa Mondragone 
Si leggono le interrogazioni e allo 6,45.11 presi 
dente toglie la seduta. 


u 
si 


valo. 


1  _—_1__;r_mr. 
Piccola Cronaca 


D:* FRATTALI pic vette ai, da 


aililitiche; dallé 
ore 3 alle 6 pom. = Via Nazibuale, 00. 


IL 
da 


chirurgo - dentista 
della "Real Casf, 
Con 


N ANNASA-MNILISTA Marani di ohi 
DL NORSA-OCULISTA 27: 1 siae 
Via Nazionale, 297, pop tutti è giorni dalle:9-M1 è 14 


«| paga emsTa este 


sferito da via della 
Convertite in via del Mortaro 19, (Tritome 

Dent: artificiali, a 
perazioni senza 


\dedni mitrai pia portcttac 
"lame "a" salle carica 


no | Propria invenzione. 


PER LA VERITÀ soc trovando 1° ni 


nou cntiananzanto e mu tutt I pianali, cs 
x lo pasento, si lasciano persuadere’ da. imora] 
Eikttchori ce mot nom cl occupiamo più del 
mercio di raneboli. Non £ er, N compri 
sespre per” pronti comandi quelungae partita 
2 to mimo Da nona pubbli i è 
amo pur troppo cosciuti det omai si die 
Figono a noi per l'avqulsto e la vendita. di vecchi 
francobcili tano che appena riuiciamo fn e-t.imtare 
i vostri clienti che conllamo "n migliaia. Maina 
semplice richiesta È cataloga di com 
i Spatiamo che po queste amvuiia 
È ripotario compra? 
rendita fratesba-i buoogna dimgeri alla Cara 
“Bitove Ragozino 
poli — Via Ronta 200 — Napoli 


CONCORSO 


Nel tone a Britol Teramo) ? 

‘aperto Îl concorso per ttoî alla cd} 
dotta medi i Times i feto 
1809, per sunì due © cos lo stipudio neto di L. 15 
Conlolia piena Abitanti 1546; senza obbligo del 


pia sino a È ti 
cavalcata. Età dell'anpirante non oltre i cit 
fami, = Terrà l'armadio farmaceaticà Per tl 


Molte ingenue =" 


eccellente impressione, 
Be opp ca gi e dei 


Papa nero destaudo.l'larità in wari banchi, e le 


'uformiazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 


lasciandovi mi: 


89 


Le due sorelle 


Bomanzo di SAJERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


Appendice del 7 febbraio 1899 
ha rapito una bimba, vedendomi 
inosservato... 


riconoscenza. 


XXIIL 


Il commnediante, dopo avere sostituito il nomo 
ili Maria al vero nome della figlia, si interruppe 
RIE IAIal secondi; pal,zipree a. dico on y0co 
febbrile © convulsa: 

To non ho speranza che in voi, signora... 
{Noi sola potete salvare mia figlia... Vi scongiuro, 
gi inploro... Abbiate 


mere nulla di tutto ciò. 
più i viaggiatori all 
tro, per la visita della di 


Non si 


hanno nulla di soggetto a dogana. 


età di me, abbiate pietà 
Ai leî,. R>stituirla alla sua odiosa madre, signi 
fica condarnarla a morte... Volete che muoia! 

La viaggintrico era sotto il colpo di una emo- 


6 non una donna... La presenza 


sospotta. 


figlia... salirò in un altro e la po- 
lizia, incaricata di mettere la mano sull'uomo che 


cuperà nemmeno di me... Passerò completamente 
Varcata che sia la frontiera, verrò 
a raggiungervi e ad attestarvi la mia profonda 


— Ma vedendosi una bimba presso di me — 
mormorò la giovano — forse mi si interrogherà... 
e si potrà pigliarmi per vostra complice. 

— Rassicuratevi, signora, voi non avete a te 


frontiera, como in addie- 
ana. Si contentano di 
aprire gli sportelli di ogni compartimento © di 
chiedere alle persone che lo occupano se non 


impartiti degli ordini è un uomo che sì ricerca 


addormentata presso di voi sembrerà la cosa più 
naturale del mondo e per conseguenza la meno 


sono solo, l'accusa cade 
inviolabile 
solo non si ov 
vizio che imploref 


tata sul petto del 
Alberto Launay vide 


con lagrime nella voce 
— Èlla vi dovrà la vi 
fanno scendere 


mediante. 
— Farò tutto ciò chi 


Se sono stati | e affinchè voi non siate 


di una bimba | perte e mettetela vicino 


desterà. 


zione termbile, Il petto le si sollevava, il cuore La viaggiatrice restava silenziosa occhi 
Jo batteva in modo da spezzarlesi. Evidentemente ella esitava ad accettare la | che gli 

— Che fare, mio Dio, che faret — mormorò | parte che Launay le chiedeva di rappresentare. La giovane sembrava 
glia: — Certamente, sì. io vorrei salvare la cara Il commediante capì — come Giringoire in A un tratto ella disse 
piccola creatura... Ma cho posso fare per ln sua | Nostra Signora di Pafigi — che non poteva ri- Mi sembra inut 


Balverze 1... 


— Potete tutto se siete disposta ad aiutarmi. | patetico. 
— Aiutarvi, ma in qual modo? — 0h, signora... signor: 
— È' semplicissimo... Se i miei connotati fos- | voce supplichevole — non esitate, 


sero segnalati alla frontiera, la presonza della 
bimba presso di me, lo ripsto e lo capirete, mi 
denuncia e.mi consegna a coloro che mi spiano». 
capisco... ma come împedirio' 

4 — Nulla di più facile. Alla prima stazione in 
i il treno si fermerà prima di giungere a quella 
frontiera, abbandonerò questo compartimento 


e Iddio -vi benedirà. 


con questa bimba? 
— ‘Arrestato, — ripotè Launay 


porre la sua speranza che in qualche cosa di assai 
a — balbettò egli con 
nen rifiutate in 
nome del cielo! Il proteggere e il difendere la 
figlia mia è una grande e bella azione! Fate ciò, 


» — Ma se voi foste arrestato! che cosa fareî io 


esserlo. Sono-accusato di ratto; 0 dal momento che 


mi veniate a raggi 
mento non appena pa 
Launay trasali 
— Perchè ciò — chi 
— Perchè qu 
causa apparente potrebb: 
degli impiegati. Voi vi 
è vero? 


signora. 
— Giunto éhe sarete 
da ogni milestia 


— non posso 


velo ripeto, ve lo giuro, il pericolo 
è molta... Consentite, signora, a rendermi il 


La giovano guardò con occhio umido, iriteno- 
rito, la piccola. fiiulietta che si era riaddormen- 


Egli credè bene, nondimeno, di aggiungere 


La viaggiatrice, lo ripetiamo, aveva accordato 
una cieca fede al racconto drammatico del com- 


evitarvi un pericolo — replicò ella finalmente — 


Avvolgete bene la povera piccina nelle sue co- 


I lineamenti dell'assassino di Clarissa 
rarono subito. Un lampo di gioia brillò ne 


© anzi imprudente che voî 
ngere în questo comparti» 


sti spostamenti successivi © senta 


da se stessa e io divengo — Assolutamente, e sfiderò ogni ricerca... 

— Ebbene, ci faggiungeremo all'arrivo del tre- 
no; alla stazione di Bruxelles e vi consegnerò la 
vostra bimba che non sarà minacciata più da alcun 
pericolo... - 

— Avete cento volte ragione, signora, e io 
: ammiro la vostra prudenza... 
che aveva vinto la causa — Avevate preso un biglietto per la vostra 
bambina? 

— Indubbiamente. 

— Datemelo. 

Launay si frugò nella tasca del soprabito, ne 
cavò due biglietti e presentò uno di essi alla 

jovane, 
2a ‘pesto fatuo! l-Soad GI nina 
viglia. 

— Ho creduto di dover prendere a Creil due 
pesti interi per non attirare l'attenzione sulla 
bambina 

— Capisco. 
la non interrogò più e mise il biglietto net 
pete. Si fece allora un silenzio. 
ono salvo... — pensava il commediante — 
e sarò sbarazzato dall'ingombro che mi ero scioc- 
camente creato. 

Da parte sua la viaggiatrice pensava?) 

— Qualo straria avventura! Ma infine se posso 
riuscire utile a quella povera bimba, tanto bella © 
già tanto infelice, ciò costituirà per mo un bel ri- 
cordo. 

Il treno fischiava. 

Poco a poco rallentava la corsa e si fermò. 

La vooe degli impiegati ferroviari — quella voce 
speciale, ovunque la stessa — gridò: 

— Maubege!... Maubege l.. 

— Presto... Presto... scendete! — disso Ia viag: 
giatitico al commediante — la stazione seguente 
è quella di frontiera, 


sere 


tac. 


e dipenderà da mo per 
separato da vostra figlia. 
a me. Spero che non si 


‘a alle raccomandazioni 


che riflettesse. 


a la frontiera. 
> egli. 


ero destare la diffidenza 
recate a Bruxelles, non 


a Bruxelles sarete fuori 


Luvnay le tese la mano, rispontlendo :) 

— Ci ritroveremo a Bruzelles.... e grazie cop 
«pinna 

prì lo sportello e scomparve. , 

NEL mon fargzo ‘ni mostri Tpttàri l'inigiuria dî 
supporre che non hanno indovinato, da un pezzo 
chi fosse la sconosciuta alla quale l'assassino dè 
Clarissa aveva affidato Giulietta 

Non appena segnalammo la presenza di una gia- 
vane nel compartimento del trero che si dirigeva 
a Bruxelles, essi hanno capito che la giovane sò 
chiamava Alice-Adele Boissitre, nota sotto lo pisus 
donimo di Giovanna Malcy, che veniva dall’assi: 
stere a Parigi alle esequie della mai.'o © tornava 
al teatro Molière al quale apparteneva. 

Dessa era infatti Giovanna Malcy, che manta» 
neva la promessa fatta al direttore di arr vare 
tempo per assistere alla prova generale della 
Portatrice di pane. 

Giovanissima, non avendo vissuto, ingenua, mafe 
grado la sua mente assai vivace, non sospettandà 
il male © pronta a credere ogni cosa, Giovanua! 
Malcy era facile a essere ingannata. 

Inoltre possedeva un cuore eccellente, un'anima 
affettuosa, capace dei maggiori sacrifici e della abi 
negazione la più assoluta. 

Non deve dunque sembrare inverosimile che 
glia si sia lasciata prendere al racconto drammatico; 
inventato completamente dal suo compagno di 
viaggio e che ella abbia accettato la parte prorg 
stale, senza sospettare neppur per un moment 
le gravi conseguenze che poteva avere questa conìs 
plicità misteriosa. 

In tutto ciò, ella non vedeva che una cosa? If 
Bambina che era stata strappato da un padre ch 
la adorava ad una abominevole mulrigagi LIS 
sognava dunque impediro ad egni costo all pisa 
cina di ricadere in quelte monti crudeli, 


‘CRONACA DI ROMA 


La Società degli agricoltori Itallani si 
riunirà nei giorni 9, 10 è 11 fobbraio, 

Tordino del giorno reca a'cuni importanti ‘og- 
getti fra i quali notiamo i seguenti: 

Discussione dei progetti finanziariî. del ministero in 
quanto interessano l'agricoltura nazionale, Relatore l'on. 
Ottavi. 

‘Discussione avi rapporti che intarsedono fra 1 coltiva. 
qori di barbabietole da rucchero ed i fabbricanti di su> 
ehero di tarbnbietola. Relatore l'ing. N, Giorgi. 

Discussione sulla questione AMlosserica in Ttali 
ente in rapporto alla Convenzione inter 
Josserica di Berna, Relatoro È prof. Cubo S 

la proposta di una inchiesta da cendursi 

tivamente agli efetti prodotti nll'Agro 

è leggi è dai provvedimenti che vi si riferi 
È Gavalior 


re songressa internazionale del 
natia. = Th segulto allo deliberazioni, del- 
altro ieri la presidenza del Comitato per il IV cor 
resto internazionale. è stata così composta : pre 
Sme senatore Emilio Visconti-Venosta, vice-presi- 
+denta il sindaco di Roma, i deputati Bovio, Maggio- 
rino Ferraris, Luigi Lummtti, o i senatore Ronx; 
11 presidente della Commissione esecutiva, on. Bon- 
ini, nommnerà i membri della Commissione stessa. 
Società fra 1 mercanti di campagna. 
Nella sala cella Società dei negozianti, in via della 


Alegli industriali. Infatti si trattava del veglione della 
"Réclame, un' apoteosi danzante della quarta pagina. 
‘Domani sera vi sarà il gran ballo Sport-iclita. 

— "Al Politeama Adriano molto pubblico elegante 
@ molto brio. Furono assegnati premi a tre bianche, 

iovanissime © bellissimo Jebé, alla Moda moderna. 

Gila Bella donna ed alla Circassa — sotto le quali 
Spoglio si clava la signora Jnex De Frate. Stasera 
veglione fin de sieole con intervento di S. M. l'im- 
peratore Nerone e suo numeroso e allegro seguito è 
domani sera brillante veglione gogliardico. 

‘— ‘All’ ildorado continua |’ accorrere della folla 

1 neri del Dahomey è del Togoland, che — felici 
loro! — non hanno bisogno di spendere neppure 
cinque centesimi, di nerofumo per mascherarsi, hanno 
eseguito un' appiaudita maroia. 

‘Società ginnastica « Roma ». — Giovedì 18 
gpiante alle ose 16 sarnano inaugurate, mei, jeal 
idociali in via Genova, 2-A, le lezioni dei corsi di 
ginnastica a pagamento che il Consiglio direttivo ha 

Sstituito per signorine e fanciulli dai 7 ai 15 anal, 

Le iscrizioni. perte, da oggi, presso la 
ped sociale în via Genova © possono iscriversi a detti 

corsi anche persone estranee alla Società. 

} Alla i e presenziri il Comitato delle 
ignore patronosse, le quali, gentilmente hanno ado- 
Tifo all'invito stato loro fato dl Cobaiglio direivo: 

| L'orario, per ora, resta fissato dalle ore 16 1? 
allo 17 nei giorni di martedì, giovedì e domenica, 
patvo quelle modificazioni che per il migliore anda 
‘mento dei corsi potessero essere ravvisito necessarie. 

‘La quota personale degli allievi è fissata iu Lire 
ginque mensili è per i mesi di lezione; questa quota 
Sara convenientemente ridotta, quando della stessa 
famiglia siano inseritte due © più persone. 

ferimento per gelonia. — Stanolte alle 


\vvelennta rpore, — Tesera iu. via 
jubbonari» nella bottega di sario, appartenente a 
ille Della Sata, sì presento la sarta. Giulia Mo: 
1 anno, per riscuotere un conto. Vedendo 

‘n bicchiere pieno di liquido rossastro esclam 
— Meno male che voi avate conservato del vino | 
i appressò il bicchiere alla 


lequa ragia © tinta. 
La Vitale venne subito trasportata alla. Consola- 
tione, ove 1 medici si riservarono il giudizio. 

Ucciso da un fulmine. — Un violento tem- 
‘porale si scatenò ieri sera a Sezze, con tuoni © fil- 
Mini. In una casa in via della Libertà su trovava 

iacente in lotto Giuseppe Di Veroli, ottantenne. Un 
a No con gran fracasso dal telto nella 

le) vecchio, benchè non lo toccasse, ne ca- 
ggionò la morte. 

A proposito di un portai 

— Dicemmo del tentato suicidio di oérta 


ii Giulia, la qualo. voleva disperatamente darsi la 
= chè aveva perduto il portamonete conte- 


Camera 


oneto amare 


lire. E' da sapersi cho il portamonete fu 

‘ato della giovano domestica, Concetta Giusti di 
L'astelgandolto © restituito alla Capponi. Brava ! 
© cadavere di un annegato. — leri, 


n campagna. 
oggi in via Casilina, nella localilà' di Centocelle, 
‘quatiro ladri armati di bastoni, tentarono di fermare 
È carrettiori Pietro Loreti e Domenico Mesconi, ma 
“pon riuscirono perché i carrettieri, frustati i cavalli, 
si allontanarono di corsa in tempo. Gli stessi sco. 
Rosciuti poco dopo depredarono di fduo barili di 
Sino i carreltieri Giuseppe Roncì e Giuseppe Maca- 
renti, amboduo di Castelgandolto 

Informati di ciò ì carabinieri di porta Maggiore si 
gecarono sul luogo. Finora hanno arrestato ua certo 
Giuseppe Proieti 


Bollettino meteorologico del 6 febbrio: 
In Europa: la prossiono è bassa gì Nord, 735 Ar- 

eangelo, elevata in Danimarca, Germania, 705 Berlino, 

Btiagen. bussa ancora Ovest, 748 Dublino Shields. 

Lia: Nello ultimo 24 ore il barometro è quasi 
bbassato, fino quattro millimetri. nell'Italia Si 
tamperatura aumentata spocialmensa al Cos 
‘con qualche nebbia. 


Stam 
niivoloso © soperto altrove con qualche pinggia. 

Barometr 
tenza, Catanzaro, Girgenti, 701 Venezia, Milano, e Fi 
renzo, 760 Genova è Sassari. 

‘Probabilità: Venti deboli 
vanto, cielo nuvoloso, qualche pi 

‘Roma, — Barometro a. mezzodì: 
centig, massima 148 minima 0.3 
Rssoluta 5,56}— Vento a mezzodi: N debolissimo — 
del ella coperto. 

lee E 

La Società genci fallana del tele 
toni ha incominciato la distribuzione del nuovo e 
lenco abbonati 189 

‘Abbiamo constatato che il volume è aumentato no- 


almente intorno le 


tevolmente in confronto dell'anno scorso, e che va 
diventando una selva di nomi che fa concorrenza alla 
Guida Monaci, la quale pure, con lodevole pensiero, 
ha aggiunto quest'auno il numero del telefono ni 
nomi di coloro che sono abbonati. 

E" notevole questo diffondersi sempre crescente del 
telefono a Roma, il che, oltre ad essere tna prova 
che il servizio è ora ben fatto sì da rendere. vera 
mente utile questo apparecchio © non fonte di inquie- 
tudini come tina volta» denota anche on migliora 
mento nelle condizioni economiche dei cittadini. 

La compilaziune dell'elenco è anche più accurata 
della precedente, più razionale e più completa, così 
da diventare un 'Itbro utile non solo per telefonare, 
ma anche come guida per la gente d'affari. 

dott. Romanint, spovalista per malattie di 
naso, orecchie, dé consultazioni private nel sto 
via Poli 20, p. 2, tutti i giorni, meno i fe- 
‘dallo 14 ‘alle 18. Telefono 2258. 

Prima del pasto; il Vino amaro toniro Protto 
eccita l'appetito, piazza 3. Pantaleo - via_Converti 


La seconda recita di 
Questa sora, al Nazionale, l'attore Silvain inter- 
pretorà Horace, tragedia in cinque atti di Corneille. 

Le parti sono così distribuite: 

Le Viel Horace (MM. Silvain) — Horace (Froment) 
Gurinoo (Lo Corte) — Valiro (Gausseran) — Tulle 
(Rosambenu) — Camille (Mms Hartmann Silvain) — 
Sabine (René Dolphine) — Julie (Dumesnil) — 

vian (André Brunot) — Procale (Fournier). 

Seguirà La femme de Tabarin, dramma di un 
atto di Catullo Mendes, che costituisce una delle più 
forti © originali interpretazioni di Silvain. 

‘Ecco la distribuzione delle parti in questo lavoro: 

Tabarin (MM, Silvain) — Artaban (Froment) — 
Tuéodamas (Lo Cointe)-— Polpandre (André Bruno) 


— Francisquino (Mms Hartman 
(René Dolphine) — La princes Dumne- 
gol), — Amalibio (ola) — Un garde QI. Ro- 
sambesa) 


La sala del Nazionale, per questa accezional 
pur troppo, ultima rappresentazione del Silvain, 
Aonunzia non mono elegante od affollata dell'altra 
sera. 

x 


Ss li del giorno. 

All'Argentina: — teatro gremito anche iersera 0 
gresso poro dal Trio de inni Alrsa 
in settimane prima della: Nornii. ci 

— lersera teplics del Shylock. Grandi 
lamazioni a Novetlimila fine d’< tto. Domani 


‘matici 
‘In settimana spattacolo d'onore di Novelli. 


all'ona 0 mezzo nel villaggio Chi uo 
Mediante colpo di fucile la dicianuovenne Maria 
Bardi mentre usciva dalla festa da ballo 

ritiene autore dell'omicidio Papini Giuseppe già 


—__rz 


- INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Oggi giornata di interrogazioni e di inter- 
pellanze. Fra queste, dopo esaurita la questione 
degli inabili al lavoro sollevata dall’on. Stel- 
Iati-Scala, notevole l'interpellanza sul famoso 
Collegio dei gesuiti di Mondragone. 

Dopo un discorso molto bello ed eloquente 
dell'on. Riccio ha parlato l'on. Baccelli, ed ha 
parlato da par suo, unanimente applaudito. 

L'on. Bovio ha anch'esso pronunziato fiero 
parole contro i gesuiti, i quali hanno invano 
irovato dei difensori sui quasi deserti banchi 
della destra. 

Il pareggiamento del Collegio di Mondra- 
gone è stato oggi definitivamente seppellito au- 
che dalla Camera. 

Domani alle 14 sino Goovoeii gli Vici per l'esame 
dei seguenti disegni di legge: Provvedimenti per la nomina 

soalerma del direttori didasiei e dei. mae- sti ele 
leggo lotto» 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Tl Consiglio dei ministri è convocato domat- 
tina alle 11. 


PER | NUOVI SENATORI 
Oggi alle 5 pom. si è riunita a Palazzo Madama 
la Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori. Mancavano gli on, Giacomo Doria e Guar- 
neri. Esaminati i titoli dei cinque nmovî. senatori 
non anegra convalidati, la seduta si chiuse alle ore 7. 
Doziani la Commissione riprenderà i suoi lavori. 


ILA COMMISSIONE DEI XV. 

iniszione dei XV oggi ha ripreso ls di- 
scussione sulle ultimo dichiarazioni fatte dal mini- 
stro Carcano. La discussione non si è essurita, e 
ogni deliberazione è stata rinviata a domani. 


MODIFICAZIONI ALLE LEGGI 
sulla ricchezza mobilo. 


La Commissione per il progetto di modificazioni 
alle leggi di ricchezza mobile ha finito Vesamo di 
tuiti gli articoli del progetto, approvandoli quisi 
tutti, dal quindicesimo in poi, con alcune modi 
cazioni. Sono - rimasti. in sospeso. alcuni azticoli, fra 
i quali "8, dei quali si occuperà in una riunione 
cho sarà tenuta mercoledì prossimo, Poi sentirà il 
Ininistro e nominerà il relatore. 

PELLANZE E INTERROGAZIONI 
E' stata inviata alla presidenza della Camera la 
eguenia interrogazione: in 
fottoseritii interpellano Il ministro della pubblica 
iatruzione per sapere perchè, pur avendo egli. ivi: 
tato il Consiglio superiore a, naro i risultati 
del concorso alla cattedra di Diritto internazionale 
nell' Università di Siena in rispetto al prof, Cimbali, 


Al Nazionale: — per mercoledì si annunzia, lo | gli abi ito di continuare il o 

ei ione” al rame fiero Dondi. Late | Pina PP di ina, Coro dele sa 

traente prora comprenderà il muovo dramma o Del Bovio, Galdesi, Del Buono, 

di LR i, La tempesta. Taronî, Pala, Socci, Garavetti, Barzilai, 

della Leda" eso In ‘Sricher, Faranno osta pae rasa 

e ‘con la Svicher. Faranno éorona a qu 

eletta artista Il Lombardi, il Roussel © il Fal ILE CONVENZIONI FERROVIARIE. 

i Sesia a n bbr | %,n recente decreto ministarialo s0n0 stati 

Sala NI Portico 1660 20 89 dla licarico die: 

; SP 5 ec Dre 1808 1. 400 60 l'incarico 
L'Acogdemia di S. Cocilia dava quest'oggi il suo | sscrinare gli efetti delle vigenti Convenzioni per l'e- 


e en 
to. 
Il sigoor Courtland Palmer un ricco americano che 
coltiva la musica da eletto artista, si produsso come 
pianista in un concerto di Lalo, in alcune variazioni 
sinfoniche del Franek coll'orchestra, e.col solo pia 
nofortò in una toccata e fuga di Bach che special- 
mento gli valso larghi © meritati appinusi. 
L'owverture del Barardi premiata al concorso ac- 
caomico deli'anno scorso confermo la buona fu 
che il giovine 0um;ositore si acquistò con precedenti 
lavori è dovette, chiamaio, presentarsi al’ pubblico. 
era maestrevglmente condotta dal Ma- 
‘quale toccò il massimo sucoesso nella di- 
rezione della Beethovenana Leonora n. 
‘ Inutile aggiungere che grand fu il concorso degli 
intervenuti, como accade sempre ai concerti di Sauta 
Cecilia, o cho S. M. la Regina era, al solito, an- 
ch'essa presento. 


e 
UNA DISGRAZIA ALLA SIGNORA DI ZA0CONI 
(Nostro telegr. part.) 

PADOVA, 6, ore 1,40 pom. — Mentre Ermeto 
Zacconi recavasi alla stazione la carrozza ribaltò. 

'Facconi riportò delle levi scalfiture ma In sua 
signora si ffatturava gravemente il braccio. 


ea 
LA DUSE E D'ANNUNZIO IN ATEN/ 
(Nostro telegr. part.) 
ATENE, 6, ore 10 ant. (Cor.) Tersera vi fu una 
splendida riunione alla Associazione letteraria « P. 
la quale intervennero, la famiglia. renl 
ta società atenieso. Erano invitati all 
‘Eleonora Duse o Gabriele D'Anpunzio. 
iò un eloquentissimo discorso 


recitò alcune scono del 


e e e NT, _1_1—r_oai 
Cronaca Italiana 


(a Toli 


Brescia, 6, are 1 pom. — I7 tentato suicidio di 
un capitano. — lerì il capitano Giuliano, del terzo 
bersaglieri, tentava suicidarsi tagliandosi le vene. 


‘Quantunque soccorso in tempo, si trova în stato 
5"Cauisa dol suicidio si crede siano dissesti finanziari 
a perdite al giuoco. 


Lucen, 4. — Una huova tramoia a vapore. — 
11 Consiglio comunale di Camajore ha approvato le 
roposte della Giunta circa Îa tramvia Camajore- 
iareggio con voti 17, su leva all'adunanza 
numerosa folla che plaudì unanime al deliberato del 


Consiglio. 


Siena, Om 


seri dillo Rati ferro o dire, Ai: 
ica © Sicula, e di proporre Al gorerno quel nuoro 
riordinamento cho ti ricomoncese più opportano ai 


tuare scadere del primo ventennio Conven= 
zioni stesse, i porn 

Comm. ing. Pasquale Mizi, R. ispettore superiore 
delle strade ferrate; commi. ing. Adolio Rossì, R. ispet- 


toro superiore delle strado ferrate, delegati del mi- 
nistaro de lavori pubblici da 
.Cav. Francesco Bellini, colonnello di Stato mog- 
lore, capo dell'ufficio trasporti presso il comnulo 
bi corpo di Stato maggiore; comm -avv.- Gustavo 
Caroucini, capo della divisione 


Melani, Ispettore genero 
‘som. prof, Gh 


legari, direttore capo di divisior 
nistero di. agricoltira;. comm. - Achille Mazuanirs 
ditettore capo di divisione; dalegato del ministerà 
posto cav. ing; Gino Della Rooco, regio ipet 
tore capo delle strade ferzate, segretario geueralo., 


vtteniti |-nefle armi; 


la pioggis 
‘Sta per terminare il raccolto degli agrumi co 
prodotlo buono ed abbondante. © "> n 
—-__ 
Torino, 30 gennaio 1399. 
Sig. cav. G. Coltelletti 
Direttore Generale per l'Italia della Ye Mutual 
Infe Insurance Company of Newo-Xork 


Genova, 
Nella mig qualità di beneficiario della Polizza di 
Assicurazione N° 741,888 stipulata il 17 dicembre 


1895 per lire sessantacinguemila, mi pregio accu- 

sarle ricevimento della detta somma rimessami con 
della Banca d'Italia. si 

go gradire i più sentiti ringraziazsenti per 

1a putuaità e soleliadino con Te quali la spetta 

bile Compagnia ha proceduto al pagamento del ca- 

pitale assicurato. 
Gradisca i più distinti saluti. 
Firm. Meille Paolo 
Via Accademia Albertina, N. 42, 


150 Appendice del 7 febbraio 1899 


— Non avete detto, mia cara, che la lettera 


= 


« Signor conte?.... » 


di madama Verdier — sapeto, quella su cui aveto 
gettato gli occhi per caso — era indirizzata al 


avrebbe voluto visitare 


che ci pareva degno di elogio il generale 
PA set OT 


casermaggio 0 trae |; 


che ho visto da lontano 
Mori... credo. Ora voi dite che la signora Verdier 


quella regione, dove avrebbe trascorio la giovi: 


OSE DI NAPOLI 


Napoli, 6, ore 4,10 pom. 
LA PRINCIPESSA ‘MILENA 
Verso la fine del mese verranno a Napoli la 
principessa Milena colle figlie Xenia e Vera, tratte- 
nendosì qui parecchio tempo. 
—_—T_ 


Ancora i generale Baratieri 


(Nostro telegramma particolare) 


NAPOLI, 6, ore 4,25 pomerid. — (Bellezza). 
Baratieri manda da Arco al Pungolo Pariamen- 
tare le bozze di stampa dell'edizione francese delle 
au memorie sall'Africa, edizione che vedrà la Iuce 
fra breve. Havvi di nuovo in questa edizione una 
introduzione storico-geografica per chiarire le lettura 

ceessiva e una conelusione palemica che mentre 
riassume i capitoli del libro li illustra con molte 
considerazioni di difesa personale. 

Baratieri comincia coll'osservare che la giorane 
Ttalia: non era. preparata per la politica coloniali 
@ che, dato questo difetto originario, non poter 
che procedere sempro indecisa cd oscura. Cambis- 
vasi questa politica secondo tutti i cambiamenti di 
Ministeri, secondo le prevalenze parlamentari, se- 
condo lo volontà subitanee del presidente del Con- 
siglio o i suggerimenti dei funzionari di fiducia. 

‘« Più volte — dice Baratieri — insorsi contro 
la direzione centrale della politica coloniale che oscil- 
lava tra lo Scioa e il Tigrò o che era nettamente 
sciogna © feci osservare anch la difficoltà esistente 

mantenere il trattato di Ucciall. Ma l'assenza 


Sudan, 
T silenzio era un sistema nei casi difficili e le 
contraddizioni soltanto informavano gli ordini del 


governo. 
Riassunto lo varie vicende precedenti ad Amba- 
Alagi, Baratiezi insiste nel notare che questa di- 
sfatta fu causata da ordini non pervenuti a Toselli. 
Essa fu la vera origine della disorgani mo 
rale © materialo venuta dopo coi guai relativi. Parla 
con asprezza di quanto fucevasi in Italia contro 
lui, che pure avea tenuto a giorno il governo sulla 
vera situazione, che consigliavagli di agire colla 
massima prudenza. I suoi telegrammi erano travi. 
sati, le sue richieste non accolte a tempo © tra i 
sospetti e le denigrazioni si demoliva la sua autorità. 
fel lutto della disfatta di Adus fu poi persino 
dimenticato Agordnt, Cassala, Halai, Contit, Senaft 
e l'opera civilizzatrioe degli ufficiali ‘italiani. 
Riassumo con rapida sintesi la battaglia di Adua, 
rilevando che in conclusione se la nostra azione si 


na; 


Abbiamo altra volta detto, occupandoci 
delle pubblicazioni del Baratieri, 


dora, scomparve nel silenzio © nell'oblio. 

Non abbiamo motivo di mutar oggi o- 
pinione e, a nostro avviso, il Baratieri &- 
rebbe meglio provveduto @\sà e alla ja- 
tria chiudendosi nella sua- sventura © i- 
spettando il dolore di tutti. 

A cho cosa egli mi on le ene publ: 
cazioni che, fallite in Italia, egli ora volge 
in altri idiomi, diffondendo criteri suoi 
sulItalia non-atti. a giovarle, non “i 


amo. comprendere. 

ARTI puoi Industriarsi di co1nvolgera altri 

nella responsabilità sua, e vi può anche in 
e riuscire; ma- non riuscirà mai .a- per- 

Suadere il grande pubblico che ragiona-col 

buon senso e non con le passioni politiche, 


‘avéra un modo sicuro per 
arrestare l' ultima rovina, quello delle sue 
dimissioni, invece di trascinare alla disfatta, 
truppe che, lo dice egli stesso, non seppe 
radunare in un sol punto. 

Questo pensa e penserà il popolo italiano 
quali esse siene le pubblicazioni che gli in- 
teressati fanno o faranno in merito; quindi 
è che ei pare inutile îl rinvangare tutta 
quella terra di dolore in cui con tante vite. 
si son sepolte tante speranze, e da dove 
vorremmo veder sorgere ammonimenti di 
fede e di amore alla patria anzichè torbidi 
entativi di velenose polemiche. 


Il progetto di leggo Dupuy 
spinto dalla Commissione delta Camera 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 6, orò g,50 pom. — (Yacopo.) 
E' stata oggi consegnata alla Commissione 

della Camera che esamina il progetto di legge 
ulla revisione dei processi l'inchiesta supplet- 


che non conosco. La nave 


una casa, n un punto dî 
mossa. 


Angela beveva le sue parole. 


f tiva esegui 
di G 


sazione, Mazeau, 
Quesnay de Beaurepaire. 

L'inchiesta sarebbo favorevolissima ai con- 
siglieri della Corte di Cassazione Loew, Bard 
è Dumas. 

— Per ora è difficile provedere quale delibera- 
ziono prenderà la Commissione sul. progetto 
presentato dal governo. 

Ritiensi che, per lo istanze del governo, 
la Comm 
per le revisioni presenterà domani lo suo con 
clusioni. 


sima di pubblicare, non ostante gli inconve- 
nienti che no potrebbero derivare, l’incarta» 
mento dell'inchiesta fatta dal primo presidente 
della Corie di Cassazione, 


» 

Ore 5,30 pom. (urgenza). 

Nei corridoi della Camera affermasi che la 
Commissione per la revisione respinse all'una» 
nimità meno uno il progetto del Governo. 

Stasera la Commissione nominerà il relatore. 

La relazione sarà presentata domani o la 
discussione alla Camera avrà Inogo giovedì. 


» 
Gre 5,50 pom. (orgenza). 
Una nota ufficiale conferma che la Commi 
sione della Camera decise di respingere la pro- 


Morlière. 
La discussione alla Camera avrà Iuogo nella 
seduta di venerdì. 


x 

Ore 6,10 pom. (argenza). 

Il verbalo della decisione presa dalla Com- 
missione, dice che l'i 
condotta con una rivoltante parzialità, e che 
non vi è 


principio di non volere leggi di circostanza; 
due lo votarono, con' 
Dreyfus alla Cassazione a sezioni riunite, 
sentenza avrebbe maggiore autorità. 

fai dichiarano però a non intendere con | NAlacchia 
questo che i magistrati della sezione penale 
gn tanto meno, siano in- 

L'impressione è profonda. si 

Oro 7 pom. (Urgenza). 

Dupuy dichiarò che manterrà avanti alla 
Camera il progetto presentato, il quale costi- 
tuisce per lui funa necessità di governo indi- 
spensabile nella situazione attuale 

Ove la Camera lo respingesse, egli sfida il 
Gabinetto che gli succederà a sciogliere la que- 
stione Dreyfus senza il suo progetto. 


processi 
Il ritorno a Parigi di Constans 


PARIGI, 6, oro 5,37 pom. — (Jacopo). 
bAffermasi ‘che’ Constans, ambasciatore a Co- 
‘stantinopoli, farà ritorno giovedì a Parigi. 
Benchè dicasi che egli viene semplicemente 
@ prendere la famiglia, il fatto è vivamente 
‘commentato, 


I re nia 
I disordini dì Algerì 


PARIGI, 6, 01 . Tacopo). Si 
REV REC a 
presentanti del governo produssero viva emo- 
zione. 

Tersera intanto continmarono i disordini. 

Gli antisemiti affermano che mantengono — 


biagi era convinto di palerado i decreti governativi “a il loro pro-| con. l' Bnl 
impreparazione nostra e nostra inettitudino |© In segnito alle: scene di’ledi-ri -sno-prr| =, 
alle colonizzazione ; 6 nostra. insufficienza |-recchi duelli. 


9495, e chiudo a 04. 
circa. Îl cambio si è mantenuto relativamente fermo 
‘ chiude a 107.05 danaro. 

Nol mercato dei valori, como abbiamo actennato, 
le azioni della Banca d'Italia hanno fatto eccezione 
alla tendenza generale è 4000 salite a Roma, fino 8 | 12 

06 


‘chiudendo poi 


e — N 
555 — Navigazione # 
socheri 385 — Acciaierie 1280. 
Nei valori locali le Condotte esordite a 31, chiu- 
dono a 331 
Ferriero 156 
157 — Risanamento molto 
naro, scese a 48 6 riprende in chiasura a 50 — Im- 
mobiliari nuove 235 — Sono 
azioni Immobiliari muore 4 010 ora da 242 


italiana zu 


obbli 


160 — Comit 


acqua da tutte 
fittamente convinto... Le ricchezze del conte di 
Arme! sarebbero dunque per essi la terra pro- 


Jl primo presidente della Corte 


SAGGIO UFFICIALE AMBIO: 
i fatti denunziati da pelle 


per il pazamento del dazi dosanalf 
noe Spora dal 1. abbraio 1 
er gli sdaziamenti superiori Alle 109 {i 
"a farsi con certifati «che 10707! 


ENRICO PERUGINELLI, gerente "er 
ce e —_—é i 


-._- molto et i 
addominali. mai 


\E o saghiomo, Rat 


L'Acqua purgative 
“È 
RANCESCO |; 
GiusePPE 


ricomasetuta, da più di 20 anni some La miptiore 
uo genere. Vendesi ovunque, Direzione in Sutt 


AMATORI. DI ANTICHITÀ 


Sette grandi vendite della splendida. Collà 
zione appartenente al collezionista sig. Guardabasse 
Filippo di Palermo, consistente in quadri, mobili 
marmi, arazzi; oggetti preziosi, miniature, porcellaf 
ne, eoc. Lo vendits avramno Inogo del 6 ftbralo al 
18 ‘alle ore 2 pom, nella casa di venti Tono: 


ite S. 
conti, Roma, vin. Babuino, 7, 78, T, Esposiai 
ae Gato d febbraio 1800, pubblica ciare 
Nos 


ono che esamina il progetto di legge 


iò libera la commissione mede- 


tesi la cosa con estrema 


) febbraio 1899, Per cataloghi, in: 
rigersi alla Casa di vendite Saturnino Inn 
Babuîno, T7, 78, 79 — Roma. 


iene i Parati iui ia genre di as | posta Rose, como anche quella del Governo, e | RIST” arri GRAAL 
sumere una Te ità, resero questa politica | di pubblicare tutti i documenti. Rivista «La vita Intern 3 del 
oscillante in Abissinia come reserla indecisa. nel | La commissione nominò relatore, Renault | braio lettera-polemica di E. T. Moxera, in dil 


fosa della assalita propaganda per la Pace. 
(Vendibile a cent. 50 dai principali librai). 


L'ITALIA FEMMIN 


Signore e Signorine! 

Leggete l'Italia Femminile, giornale settima 
illustrato, di pagine gran formato, in carta di l 
Contiene racconti © novelle delle migliori scrittrici 
illustrazioni di artisti celebri; movimento femmi 


chiesta Mazean venne 


essa assolutamente nulla che 


possa legitimaro i sospetti sulla sezione. pE- | ctitazione gl pablo! mode agurii di totti 
nalo della Caseazion. ae vi oe; gui di totti 
"Nove ‘ocqmliel resp luisa ll PNESRORAR GL nen I rn Gn n 


Collaboratori: Ada Negri, Neera, Bruno Sperani 
Paola Lombroso, Catullo Mendée, Carmen rivi, 
pih, Dvd, Ria. Piorangli Facelo, Alesnndrica 
vizza, Adele Meiani Nullo, Rosa Massara 
ai, Jolanda, Pompro Castalianco, Lao Farc 
De-Gristoloris. Umano, Pio Schibetti 
N. Brescia profssore all'Univesiti di Dresda 


moltissimi illustri. 
all'antio; no nad 
edicole. 


ti che, deferendo l'affare 


|. Prezzo d'abboniunento Zire cingue 
"ero separatore nf.. 10. Si vondo in tutte le 


Tnfisre cartolina ‘vaglia a richieità "di numeri d} 


""52”Alla Sociotà Editrice Lombarda 
Milano, Corso Venezia, 18, 


à 


NOZZ% 


Chi desidera fire esoguire delle Partei 
per tale circostanza, sl rivolga alla nota. offci 

aîca A Cerroni S. Maria in Via 3 
ialità Partecipazioni con caratteri e mu. cartoré 
atile medioevale. Sonetti, dediche, ecc, lavore. 
[legante ed in poche ore. 


(Nostro telegr. part.) 


ista la situazione attuale. 


nobbe 1 “ Opal, altri 
menti avrebbe dovuto 
constatare don 


possibile trovare 
le traccie di. una 
macchia hon davata 


(Nostro telegr. part.) 


maccha 

l| senza deteriagare le atofte cd ti csiore; 

no lascia mentre la Denzina gi Incondie 

facilmeate, È dl odore sgradevole, © non toglie. allea 

macchie cho quello di grano Jaselundo 1 contoral dere 
igi la Rendita ha esordito a ino, 

fo Italia chiuo , vosttari, uniformi, ni 

.. In Italia chiudo a 101.40 Ag ieagie Ma Mn 

legna, 

‘mobili, tappeti invadiciati o sooloriti. 


freschezza ed al 
ti con I° Opel riforaano come nuovi. 
Al seguenti grossi 

Formato piccolo L. 1.—, i 


Degli altri valori diamo 
ssura: Credito italiano 692 


108 — latitoto fondiario 56 | * medio > 1.22 
ridionali 768 — Mediterranee | » grando» 2—{:3 » 


FBeatfinerio, 434 — Società | (mo cento capacità 5 vota mggioni cesareo) 
opt Bticlla è socompaganta da uan spagsolta cho 
= 
monto ai rive 
indifzap saitamente 10 arti 
nate per l'italia: 


LUIGI OLIVIERI - Roma 
(Telefono 008) 
Corno, &gI-263 4 — preso l'ang. via OUp Caniant 
Magazzini Specialità, Droghe, Colori, Vernici, d00' 
Al dettagiio al vende o vunquè 


forti realizzi — Metallurgiche 24? — 
— Copcimi 135 Omnibus 441 — Molini 
‘agitato, esordito a 52 do- 


stori 
presene 


to trattate puro le 


40 — Condotte 390 a 
Ferriore 159 a 


Una specialmente l'aveva colpita. 

I Mori. 

Della lettera di Lorenza al cohte d'Armi 
della quale non aveva letto che le prime lifeà, 
Ria into Laion, cli nol potra Peltegro 


partì, ne sono pe 


ANNATA 


Romanzo dì CARLO MÉROUVEL 


Proprietà lett, della Tribuna - Riprodusione interdetta 

È 11 padrone era venuto a salutarlo, e gli disse 
‘amichevolmente :1 
7 + No, non sono essi, caro mio. 
L.— Ma, signor Bourneville!.... C 

‘+ No, no. Mandate una di questo mattine uno 
Rei vostri cuochi a dire due paroline al mio... Gli 
fiarà una ricetta squisita... e poi me lo saprete 
Tdire... Per quanto si sia esperti, si ha sempre qual- 
she cosa da imparare, capite. 

— E' noto che voi aveto uno dei migliori cuo- 
thi di Parigi, signor Bourneville... 

— Anche ìl vostro è bravo, amico mio — disse 
il banchiere, gareggiando in cortesia — ma nes- 
‘uno è perfetto... Il maestro, a mio avviso, è quello 
di mia zia Cornulier, 

— Lo si dice. 

Bourmnewille disse, col suo faccione da cuor con- 
lento: 

— Non già che la povera donna ci tenga, na 
lla sà che in famiglia siamo tutti ghiottì, dal più 
al meno, e vuole che si vada a pranzare da lei con 
piacere. 

+ Il padrone si ritirò discretamente. 

î cameriere portò un gelato, pose sulla mensa 
an dessert completo, dei cestini di frutta e Bour 
feville rimase solo con la sva amante. . 

i Exa già al quarto bicchiere di Sciampagna, 


Quando gli venne un'idea 


— sì nezza. 

— Diavolo! Diavolo! — Sì 

— Che pensate? — Dite cho era bella! 

Bourneville si toccò, la fronte. — Bellissima... E lo è ancora, 

— Corpo di bacco! — esclamò. Nell’udire il nomo dei Mori, Angela era stata 


E soggiunse:' 


— Ma no, è impossibile!... Sarebbe, in verità, 


cosa troppo straordinaria. 
— Cosa sarebbe straordinario, amico mio! 
— Quello che penso io. 
— Spiegatevi. 
— Ecco 

un certo signore che è il conte d'Armel. 
— Ebbene. 


— ”-scisamente Roberto d'Armel... Il palazzo 
d'Armel si trova di fronte alla casa di mia zia 
Cornulier. Ora questo conte d'Armel mena una 
singolare esistenza. Egli non vede nessuno. Ha in 

mai. 
In poche parole è estremamente originale e mi: 


casa soltanto pochi domestici.. non riceve 
santropo. 
— Ricco? 

— Passabilmente. 
franchi di rendita, per lo meno... 
rispettabile. 
gnifico. 

— Non vedo... 


— Aspettate.. Si pretende cho egli abbia adot- 
talo questo genere di vita in seguito a grandi di- 
spiaceri... E si è parlato appunto di una avven- 
tura cho sarebbe avvenuta in Provenza, molte 
tempo fa.. di un'amante che avrebbe avuto, di 


una specie di dramma cho sarebbe terminato 1 


giù, non molto lungi da Hyèree, in mezza a monté 


la baronessa de Brazey è nipote di 


Quattro o cinqueceptomila 
una cifra già 
Dei beni immobili... un palazzo mar 


colpita da un raggio di luce. 

Non era quello che ella aveva letto nelle po- 
che linee della sun povera vicina, che lo erano 
eadute sott'occhi? 

Sulle prime non lo aveva capito. 

Chiese :] a 

— Che rapporto trovate voi che ci sia fra il 
barone di Brazey, © la mia amica? 

— Ho delle idee ancora molto confuse, ma 
esse si formano poco a poco. Ascoltate bene. I 
Brazey saranno gli eredi del signor d'Armel se 
non ha figli.. e sopratutto sè non li disereda... 
Ma quest'ultimo caso è poco probabile. In quelle 
grandi e vecchie famiglie non si muta facilmente 
f'ordine di successione. Si obbedisce a certi prin- 
cipii quasi invariabili. Del resto i Brazey ed il 
conte, altre volte n collera, sembra che si siano 
adesso rappattumati. 

Il banchiere continuava a mangiare molto cor- 
rettamente. 

Mentre parlava faceva onore al gelato. 

Gettò un'occhiata al suo orologio e suonò. 

— Le nove © tre quarti — disse — è tempo 
di levare la seduta. 

Fu servito il caffè 

Il cervello di Bourneville lavorava. 

— T Braksy devono essero molto imbarazzati — 


bs‘sbggiunse. — In quella casa si spendo troppo. 


Egli soggiunse: 

—° Brazey è un uomo amabile nelle forme, ma 
senza probità come senza) scrupoli. Per conto 
mio non fiderei in lui completamente... In casa 
sua non c'è che una perla... la povera Susannet- 
ta.. Anche la baronessa ha qualche volta degli 
sguardi che mi spaventano. 

Egli si versò un bicchierino di obtimo cognac 
@ chiese il conto. 

Mentre glielo preparavano, egli si mise a ri- 
dere — di un riso ifiterno per così dire — di un 
riso di pietà per se stesso, dicendo 

— Vedete, mia cara Apgela, a quali assurde 
conseguenze si arriva, quando si vuole spingere 
fino alla fine un ragionamento che pecca nella 
base... Sono ridotto a sospettare di persone che 
furono per me ottimi amici.. E' una stupidag- 
gine.. Credo che siamo su una falsa strada... però 
non bisogna rinunziare a scoprire la verità... 
Ne torneremo a discorrere. 

Gettò quattro luigi sulla nota e disse al ca- 
meriere : 

— Tenete per voi il resto 

Pose egli stesso sulle spalle della sua amante 
una mantellina foderata di seta, mormorando 

— Come siete bella, Angela! 

Scesero. 

La loro vettura li aspettava, accanto al mar: 
ciapiede. 

Pochi minuti dopo giungevano all'Opera, 

Madamigella de Renilles era, pensosa. 

Le parole del banchiere si incrostavano nella 
sua memoria. 


Valentina non le aveva scritto dopo, che sti 
madre aveva vissuto Ia! 

Da un altro canto, il sospetto che il banchi 
cercava di allontanare dalla sua mente, aftr: 
del suo amico Brazey, si imponeva ad cia È 
una forza estrema. 

Il barone era certamente senza scrupoli. 

Ne aveva avuto la prova. 

Quando mirava ad uno scopo, ngn conosceva 
cstacoli, e ricorreva anche ai mezzi più contrarif 
all'onore. 

Ella lo sspeva per prova. 

E nondiméfo non osaya sccusarlo di ivtriglf 
più colpevoli, e sospettarlo d'atti tenebrosi, déi 
quali la sua coscienza e la sua ragiore rifu 
vano spaventate. 

Il rumore della musica la strappò ale sue mf 


flessioni. 
Sì rappresentava, prima del ballo, un’opeti 
celebre, la Favorita che nessuno ascoltava ‘nè 


La grande attrattiva della serata erp ub È: 
per il quale si era dato di fiato, a tutto spi 
| nello trombe della fama. 
| Si rappresentava la Maledetta — 

Bisogna dire che lo spettaeolo er@» per il più 
Bourneville, tutto ciò the vi può essere di piùi 
insignificante. 

Per lui il vero spettacolo «3 rappresenta 
nella baigno:re dove sì trovava; elite come un 
presso la sua adorata. 


Fgli non aveva occhi ed orccchi.che Bè | 


IL .Cav:_BARGNONI 
Ra veti i M.0:DENTISTA — 
“di Bitorno dn Roma ‘riceve per #'appiicazione, ì 
mena ii ‘dei denti artificiali suo nuovo sistema tutti 
fo e ioni dale Q_ale £ in Mia Panetteria, 24 


